
Lezione 27 Diagonalizzazione

Def. Gli autovalori e gli autovettori di una matrice A 2 Mn(K) sono gli
autovalori e autovettori di LA 2 End(Kn).

Oss.
– 2 K autovalore di A , pA(–) = 0.
v 2 Kn ` f0Kng autovettore di A relativo a – , (A` –In)v = 0Kn ,

v soluzione non nulla del sistema omogeneo

(A` –In)X = 0Kn:

Def. Se – 2 K è un autovalore di f 2 End(V ), l’autospazio di – è

Aut(–)
def
= ker(f ` – idV ) ȷ V:

Oss. Aut(–) sottospazio vettoriale di V in quanto ker e dimAut(–) ⩾ 1.

Oss. Aut(–) = fv 2 V j f(v) = –vg. v 2 Aut(–) , f(v) ` –v = 0V .
Aut(–) contiene tutti gli autovettori di f relativi a –, più il vettore nullo.

Oss. Per diagonalizzare f 2 End(V ) si determina in primo luogo una ma-
trice A = MBB(f), si calcola il polinomio caratteristico pf = pA e si deter-
minano gli zeri in K di pf (autovalori). Per ciascun autovalore si determina
una base dell’autospazio e si mettono insieme tali basi. Se in questo modo
si ottiene una base D per V allora D è una base diagonalizzante.

Esempio. Diagonalizziamo LB : R2 ! R2 con
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1A
v1 base per Aut(`1); v2 base per Aut(2).
D = (v1; v2) base diagonalizzante per LB (e per B).

D = MDD (LB) =
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